
Martedì 15 dicembre 1981 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 9 

A Milano i erai sospesi 
giovedì sciopero dei metalmeccanici 

I V A 1 

La Firn ha deciso una grande fiaccolata per fine d'anno - Aumenta vertiginosamente la cassa integrazione nelle aziende del set
tore "'- Arrivano i licenziamenti -, I casi emblematici dell'Alfa e della Montedison -: Ieri conferenza stampa del ŝindacato 

MILANO — «Torino chiama 
Detroit» hanno scritto i gior
nali nei giorni scorsi, quando 
il sindaco della capitale italia
na dell'auto, Diego Novelli, si 
è incontrato con il primo cit
tadino della capitale USA del
le quattro ruote per mettere a 
confronto esperienze e pro
blemi di due città colpite dal
la criBi. Milano — che denun
cia ormai chiari segni di diffi
coltà e mostra ferite profonde 
nel suo tanto decantato ed e-
lastico polmone produttivo — 
chiamerà Boston, la città del 
terziario avanzato, per cerca
re una via di uscita dalla crisi? 

Una cosa è certa: mentre il 
futuro della città è ancora tut
to da disegnare, la struttura 
produttiva che per anni è sta
ta la fonte di una visibile e dif
fusa ricchezza si sta inariden
do. I sindacati ormai non han
no più esitazioni nel denun
ciare le cifre della crisi e rilan
ciano la lotta. Giovedì, 17 di
cembre, saranno i metalmec
canici della Lombardia a scio
perare. Piazza del Duomo a 
Milano è il luogo fissato per 
un appuntamento che si vuole 
all'altezza delle tradizioni. Ci 

saranno poi le assemblee in 
tutte le fabbriche in coinci
denza con lo sciopero per il 
Mezzogiorno, a metà gennaio. 
Entro gennaio un'altra gior
nata dilotta, questa volta na
zionale, dei metalmeccanici. 
E si propone già una fiaccola
ta nel centro di Milano a Ca
podanno con concerto — tem
po permettendo — sempre in 
piazza del Duomo: tema, il la
voro nella pace; una politica 
di pace per il lavoro. 

Certo, Milano non vive il 
dramma di Napoli e di Brin
disi. Nascono però da Foro 
Buonaparte le decisioni che 
portano alla chiusura degli 
impianti Montedison; vengo
no da via Solferino le sfide per 
forzare i vincoli della legge 
sull'editoria e consentire le 
torbide manovre sul Corriere; 
vengono ancora da piazza de
gli Affari gli impulsi dei nuovi 
centri di potere finanziario, le 
decisioni sulle strategie azien
dali e — di conseguenza — le 
cifre della crisi. Eccone alcu-" 
ne. Il primo dicembre scorso, 
dei 300 mila metalmeccanici 
lombardi 75 mila erano in cas
sa integrazione, 50.556 a zero 

ore. In 115 aziende, sempre al
la stessa data, erano state av
viate procedure di licenzia
mento collettivo per un totale 
di 7.155 lavoratori colpiti. An
gelo Airoldi, segretario della 
Firn della Lombardia, in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina nella sede unitaria 
del sindacato dei metalmec
canici, ha parlato di un avviò 
— con i dati drammatici di 
settembre-ottobre — di una 
fase nuova della crisi. •'•; 

La preoccupazione del sin
dacato — e in questo caso non 
solo della Firn, ma dei chimi
ci, dei tessili, degli alimentari
sti e dei poligrafici — è che 
attraverso la cassa integrazio
ne a zero ore anche in Lom
bardia e a Milano si stia ormai 
delineando una vera e propria 
mappa dei posti di lavoro che 
vengono cancellati definitiva
mente dalle aziende. Nel set
tore dell'auto l'Alfa Romeo, 
attraverso il suo presidente 
Ettore Massacesi, dice chiaro 
e tondo che ha 5.600 (3.500 a 
Milano) persone di troppo, 
che il rapporto fra chi è alla 
catena di montaggio e chi è 

nei servizi accessori è troppo 
alto. E quando all'Alfa arrive
ranno i robot ci saranno alcu
ne migliaia di altri lavoratori 
destinati ad ingrossare le file ' 
di chi è sospeso e pagato dalla 
collettività, per coprire quello 
che in effetti è un licenzia
mento. .« • ' 
: Lo stesso dicasi per l'Italtel 
che condiziona il risanamento 
dei suoi conti industriali e e-
conomici alla riduzione, certo 
in modo morbido, del perso

nale di 8.000 unità in cinque 
anni. I; -• « "'- .'•^-" • 
» Un intreccio, come si vede, 
di complessi problemi che 
chiamano in causa processi di, 
ristrutturazione, di riconver
sione delle produzioni, di go
verno del mercato del lavoro e 
di formazione professionale. 
La Firn ad esempio, è per «so
stituire» la cassa integrazione 
così com'è, per aprire un serio 
confronto con Regione e Fe-

derlombarda, sui' processi in 
corso. Le • dichiarazioni • di 
Massacesi, presidente dell'Al
fa e deirintersind, che preclu
dono qualsiasi strada al con
frónto e aprono la via a prov
vediménti unilaterali sono in
vece un segnale grave, costi
tuiscono — si è detto ieri nella 
conferenza stampa della Firn 
— «le premesse di uno scontrò 
serio e duro> 

R Fondo pe\- le innovazioni 
servirà a 

mPiateAim 
Denuncia del coordinamento sindacale - Piano auto bloccato -1 
provvedimenti diventano solo sovvenzioni pey ripianare i deficit 

Ì». 

Bianca Mazzoni 

Dalla redazione,''':' 
TORINO — Con l'aggravarsi 
contemporaneo delle crisi 
elle investono la Fiat e l'Alfa 
Romeo, è l'intera industria 1-
tallana dell'automobile che 
sta vacillando. In una situa
zione così allarmante, non 
solo il piano di settore per 1' 
auto resta confinato nel lim
bo delle buone intenzioni, 
ma si fanno strada provvedi
menti che rischiano di pre
giudicare in partenza una 

Quanto lo Stato 
finanzia 
il lavoro nero 
Si spendono ogni anno 400 miliardi per 
vestire i militari - A chi le commesse? 

MILANO — Un anno fa, all' 
indomani del terremoto del 
23 novembre, il sindacato u-
nitario dei tessili, la Fulta, 
propose al governo di dirot
tare verso il Mezzogiorno, e 
in particolare verso le impre
se ancora attive dell'area 
colpita dal sisma, una parte 
consistente delle commesse 
pubbliche per quanto riguar
da l'industria tessile e quella 
delle confezioni. Al di là degli 
interventi assistenziali, disse 
allora la Fulta, sarebbe stato 
questo un modo per dare una 
spìnta alla ripresa dell'atti
vità produttiva e quindi all' 
economia delle zone terre
motate. 

A un anno di distanza si 
possono fare un po' di som-. 
me. Nonostante le promesse 
e le dichiarazioni di buona 
volontà, alle imprese del 
Mezzogiorno va oggi meno 
di un terzo delle commesse 
pubbliche per il tessile e l'ab
bigliamento, e nessuna mi
sura è stata presa per garan
tire che almeno una parte di 
queste andasse a sostenere lo 
sforzo di ripresa delle azien
de danneggiate dal terremo
to. - . . . • • 

Lo Stato ogni anno spen
de, secondo stime del sinda
cato, qualcosa come 400 mi
liardi per vestire i soldati, 
per dare una divisa ai propri 
dipendenti, per le esigenze 
del proprio apparato. Un in
vestimento considerevole, 
del quale, però, non si sa pra
ticamente nulla. Quanto 
spende davvero l'ammini
strazione pubblica in questo 
campo, come spende, a chi 
vanno a finire i soldi? È una 
situazione che autorizza o-
gni sospetto. I nomi che cir
colano nelle gare d'appalto 
sono sempre gli stessi, e c'è 
anche chi dice che solo pochi 
imprenditori in effetti sareb
bero al corrente della convo
cazione della gara; è sicuro, 
del resto, che il sistema degli 
appalti è tale da non offrire 
alcuna garanzia di correttez
za e di applicazione dei con
tratti di lavoro. Lo rilevava 
già tre anni fa, del resto, una 
fonte davvero insospettabile: 
la relazione che accompa
gnava il «piano finalizzato si
stema moda*, del 16, nella 

quale si poteva leggere te
stualmente: «L'attuale inter
vento dello Stato è tale da 
creare, di fatto, situazioni ; 
che alimentano il lavoro ne- •,} 
ro». E infatti nessuno con
trolla che le imprese che par- . v 
tecipano alle gare d'appalto - ' 
siano effettivamente li* gra- ùl% 
dp di effettuare le lavorazio- -
fii previste, così che capita 
che •. imprenditori - di pochi 
scrupoli si aggiudichino le 
commesse, subappaltandone 
quindi la realizzazione ad al- ...-. 
tre imprese che lavorano al . 
di fuori di ogni controllo. -
• Il compagno Mario Cac

cia, segretario nazionale del
la Fulta, ha denunciato ad
dirittura casi di sfruttamen
to del lavoro minorile in a-
ziende che lavorano per lo 
Stato, oltre a fare i nomi di 
tre maglifìci del Biellese che 
si sono aggiudicati ricche 
commesse del ministero del
la Difesa per divise e capi di 
abbigliamento che non sono 
in grado di produrre, e che 
quindi hanno subappaltato 
ad altri. 

La verità è che questo an
dazzo viene tollerato e anzi 
garantito'proprio da chi do
vrebbe stroncarlo; si spiega
no solo così le resistenze osti
nate a ogni forma di control
lo e di intervento In materia. 
Una commissione intermini
steriale sulle commesse, con. 
la partecipazione anche dei • 
rappresentanti del sindacato 
è stata prevista dal CIPI nel 
*78, è stata costituita solo il 
22 giugno di quest'anno, e 
convocata per la prima volta 
sólo tre mesi dopo. E a tutt' 
oggi non hanno fornito dati 
precisi sulle proprie com
messe per l'abbigliamento 
questi enti: - Enpi,; Inadel, 
Inps.Inam, Eni.lri.Efim.ol- : 
tre ai ministeri del Lavoro, • 
della Marina Mercantile, del
la Sanità, del Tesoro, dei 
Trasporti, dell'Industria, e 
del Turismo, tutti preoccu
pati che qualcuno metta il 
naso nei propri affari e nelle 
proprie clientele. Per avere 
un'idea del giro d'affari, si : 

pensi che solo per vestire i 
ferrovieri si sono spesi que
st'anno 19 miliardi.. 

d. v. 

I preni 
degli \ 
alimentari 
«ctirano» 
l'inflazione 

ROMA — Il comparto alimentare torna a 
guidare l'inflazione con rincari medi del ; 
19,3% contro poco più del 18% per gli altri 
prezzi. La situazióne è ancora più allarman
te in quanto la spinta viene, in parte, dai 
prodotti importati e dal commercio all'in
grosso. Lo si ricava dall'osservatorio mensile 
dei prezzi comunicato dalla Associazione 
nazionale cooperative di consumatori dove 
fra i prezzi ingrosso rilevati compaiono i se
guenti rincari in ragione d'anno: grana pa
dano più 30%; pere più 40%; vitello più 42% 
(Vanno scorso c'erano stati gli estrogeni a 
far cadere la domanda); panettone di marca 
più 25-26%; ananas più 26%. 

Ci sono anche prodotti con prezzi allineati 
- all'inflazione industriale ma quello che «ti
ra» la tendenza resta la necessità di integra-

' re' la produzione internar con larghe impor-
:; fazioni. Sulle importazióni grava il peggio

ramento del cambio della lira con altre valu
te. I prodotti stagionati, poi, pagano l'enor
me aggravio di interessi bancari sui crediti 
di anticipazione. -.•• 

E noto che la produzione alimentare ita
liana quest'anno si riduce del 2% circa. I 
produttori devono scaricare i maggiori costi 
su ciò che producono: minore è la produzio
ne, maggiore la spinta al rialzo. Anche le 
difficoltà di esportazione dunque,- restrin
gendo i ricavi degli operatori interni, fanno 
salire i loro prezzi. -

seria programmazione e di 
tradursi In semplici sovven
zioni per ripianare i deficit a-
zlendali. ' , i -,* ; •• .; 
< È 11 caso del «fondo per le 

innovazioni tecnologiche», 
che un ramo del Parlamento 
ha già deciso di stralciare dal 
piano di settore e di concede
re alle aziende senza dettare 
vincoli precisi sul suo impie
go. E già c'è chi ha calcolato 
come Fiat e Alfa si spartireb
bero 1 circa mille miliardi del 
«fondo», non per una politica 
di sviluppo, ma per decurta
re le produzioni. 

Nel denunciare questi fatti 
al coordinamento nazionale 
Fiat della Firn, che ha inizia
to ieri i suoi lavori a Torino, 
il relatore Tom D'Alessandri 
ha proposto di concertare ; 
con la Federazione nazionale-
Cgil, Ctsl, UH una sollecita l-
niziativa nei confronti, del 
governo e del Parlaménto. 
Altra importante iniziativa 
politica in preparazione è un 
convegno nazionale sull'in-' 
'dustria dell'auto e del com
ponenti, da tenersi entro 
gennaio. .. r.'-,:;. 

'" Se il rapporto col governo 
in questa fase è determinan
te, il sindacato non trascura 
altri campi in cui sviluppare 
la sua azione. Il primo è quel-
io del contratto che, è stato. 
ribadito nel coordinamento 
Fiat, va rinnovato alla sca
denza stabilita. . 

Obiettivo di questo arco di 
iniziative è acquisire un qua
dro di certezze sull'occupa
zione, in particolare nel set
tóre dell'auto (dove il nume
ro dèi «cassintegrati» a zero 
ore si sta avvicinando a tren
tamila), in quello degli auto
carri (dove la Fiat non ha da
to la garanzia che le tre setti
mane di cassa integrazione 
«congiunturale* da farsi en
tro marzo non avranno un 
seguito), In quello delle mac
chine movimento terra (In 
particolare per conoscere la 
sorte dello stabilimento di 
Cusano Milanino) ed in quel
lo degli acciai (dove la Fiat 
rifiuta incontri e informa
zioni sulle trattative in corso 
con la Finsider). 

Michele Costa 

-i 
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Per la crisi Salvarani 
deciso il «commissariò» 
PARMA — Dopo la fase deH'«amministrazione controllata- il 
Tribunale di Parma ha scelto per la Salvarani la via della 
legge Prodi, ma gli obiettivi dei lavoratori rimangono gli 
stessi: rilancio dell'azienda, continuità produttiva, difesa del
l'occupazione. Questa, in sintesi, la posizione espressa da una 
imponente assemblea delle maestranze del gruppo Salvarani, 
svoltasi nella mattinata di ieri presso lo stabilimento centrale 
di Baganzola, I lavoratori, infatti, occupano in permanenza, 
da sabato scorso, tutti e quattro gli stabilimenti di questo 
gruppo. 

La vasta sala mensa dello stabilimento di Baganzola era 
gremita ieri di lavoratori. Hanno parlato esponenti del consi
glio di fabbrica della FLC e della Federazione sindacale uni
taria per illustrare gli ultimi sviluppi della situazione e per 
annunciare una serie di altre immediate iniziative. Tra que
ste assemblea nella sala municipale con esponenti di enti 
locali, forze politiche, parlamentari e incontri con la direzio
ne della azienda per concordare un «minimo di programma
zione» della attività produttiva. L'obiettivo di fondo in via 
immediata resta quello di sollecitare l'Iter della legge Prodi, 
premendo sul ministro della Industria perché innanzitutto 
proceda alla nomina del commissario straordinario. . 
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Vecchia Romagna Etichetta Orotun grande bran
dy di rara qualità, frutto di un lungo e paziente 
invecchiamento in botti di rovere,garantito da un 
documento ufficiale dell'U.T.I.È 

Regalando il brandy Etichetta Òro,nella sua Int
uglia satinata dal caratteristico manico.régalerai 

iltèsorodelle nostre cantine 
I ' I I •' -,'i 


